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Signori Azionisti, 

la presente relazione (la “Relazione”) è stata redatta dal Consiglio di Amministrazione di Fine Foods & 

Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A. (“Fine Foods” o la “Società”) ai sensi dell’articolo 125-ter del D.lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58, come successivamente modificato e integrato (il “TUF”) e dell’articolo 84-ter del 

Regolamento adottato con delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 

modificato e integrato (il “Regolamento Emittenti”), per illustrare le materie all’ordine del giorno 

dell’Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti convocata per il giorno 9 maggio 2023, in unica 

convocazione. 

In particolare, siete chiamati a deliberare sul seguente ordine del giorno:  

Parte ordinaria 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022; deliberazioni inerenti e conseguenti: 

1.1. approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 della Società e della Relazione del 

Consiglio di Amministrazione sulla gestione; presa d’atto della Relazione del Collegio 

Sindacale e della Relazione della Società di Revisione. Presentazione del bilancio consolidato 

al 31 dicembre 2022 e della dichiarazione consolidata di carattere non finanziario redatta ai 

sensi del D.lgs. n. 254/2016 relativa all’esercizio 2022 

1.2. destinazione del risultato di esercizio 

2. Distribuzione del dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

3. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter 

del Codice Civile, previa revoca della precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea degli 

Azionisti in data 10 maggio 2022. Deliberazioni inerenti e conseguenti; 

4. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-

ter, commi 3-bis e 6 del D.lgs. n. 58/1998: 

4.1. Prima Sezione: relazione sulla politica in materia di remunerazione. Delibera vincolante; 

4.2. Seconda Sezione: relazione sui compensi corrisposti. Delibera non vincolante. 

Parte straordinaria 

1. Proposta di modifica degli articoli 6, 10, 16, 18, 19, 20, 21, 25, 26 e 29 dello Statuto Sociale 

******** 

Si ricorda che - in applicazione dell’art. 106 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, convertito con 

modificazioni nella legge n. 27 del 24 aprile 2020 e sue successive modifiche ed integrazioni, prorogato 

fino al 31 luglio 2023 con la legge n. 14 del 24 febbraio 2023 (art. 3 comma 10-undecies), che ha 

convertito, integrandolo, il D.L. 198/22 - la riunione assembleare si svolgerà con l’intervento in 

assemblea, per le persone ammesse, anche mediante mezzi di telecomunicazione e che il capitale 

sociale potrà intervenire esclusivamente tramite il rappresentante designato ex art. 135-undecies D. 

Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (“TUF”). 

******** 

PUNTO 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022, deliberazioni inerenti e conseguenti: 



3 
 

1.1. approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 della Società e della Relazione 

del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; presa d’atto della Relazione del Collegio 

Sindacale e della Relazione della Società di Revisione. Presentazione del bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2022 e della dichiarazione consolidata di carattere non 

finanziario redatta ai sensi del D.lgs. n. 254/2016 relativa all’esercizio 2022  

Signori Azionisti, 

in merito al primo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea convocata per il prossimo 9 maggio 2023, 

Vi invitiamo a prendere visione della Relazione Finanziaria Annuale di Fine Foods al 31 dicembre 2022, 

approvata dal Consiglio di Amministrazione di Fine Foods in data 30 marzo 2023 e contenente il 

progetto di Bilancio di esercizio della Società e il bilancio consolidato, unitamente alla Relazione del 

Consiglio di Amministrazione sulla gestione e all’attestazione di cui all’art. 154-bis, comma 5, del TUF. 

Il Consiglio di Amministrazione del 30 marzo 2022 ha inoltre approvato, con relazione distinta rispetto 

alla Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, la dichiarazione consolidata di carattere 

non finanziario redatta ai sensi del D.Lgs. 254/2016. 

La predetta documentazione sarà messa a disposizione del pubblico con le modalità e nei termini di 

legge, così come la Relazione del Collegio Sindacale e la Relazione della Società di revisione legale. 

Si ricorda che il bilancio consolidato della Società al 31 dicembre 2022, che evidenzia una perdita di 

Euro 9.501.145 , così come la dichiarazione consolidata di carattere non finanziario redatta ai sensi del 

Decreto Legislativo n. 254/2016 vengono portati a Vostra conoscenza ma non sono oggetto di 

approvazione da parte dell’assemblea degli Azionisti della Società. 

Facendo rinvio a tali documenti, Vi invitiamo ad approvare il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022 

che chiude con una perdita di esercizio pari a Euro 7.584.144, proponendo di assumere la seguente:  

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A., 

− udita l’esposizione del Presidente; 

− esaminato il progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 di Fine Foods & 

Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A. e la Relazione sulla Gestione; 

− preso atto delle relazioni presentate dal Collegio Sindacale e dalla Società di Revisione, 

nonché del bilancio consolidato al 31 dicembre 2022 e della Dichiarazione non Finanziaria 

relativa all’esercizio 2022 predisposta ai sensi del D.lgs. del 30 dicembre 2016, n. 254 

delibera 

1. di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022, nonché la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla Gestione; 

2. di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente e all’Amministratore 

Delegato, in via disgiunta e con facoltà di sub-delega - di provvedere a tutti gli adempimenti e 

formalità di comunicazione, deposito e pubblicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi 

della normativa applicabile, apportando le modifiche, aggiunte o soppressioni formali che si 

dovessero rendere necessarie”. 

* * * 

1.2. destinazione del risultato di esercizio  
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Signori Azionisti, 

il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022 oggetto di approvazione ai sensi del presente punto all’ordine 

del giorno evidenzia una perdita di esercizio di Euro  7.584.144. 

Relativamente alla destinazione del risultato di esercizio, il Consiglio di Amministrazione propone di  

coprire la perdita di esercizio di Euro 7.584.144 interamente tramite l’utilizzo della Riserva Straordinaria. 

Tutto quanto premesso, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 

Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente: 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A., dopo aver 

approvato il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 e vista la proposta del Consiglio di 

Amministrazione 

delibera 

1. di coprire la perdita di esercizio pari a Euro 7.584.144 interamente tramite l’utilizzo della Riserva 

Straordinaria.” 

* * * 

PUNTO 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

2. Distribuzione del dividendo. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

Signori Azionisti,  

con riferimento al risultato d’esercizio conseguito (perdita di esercizio pari a Euro 7.584.144 ) si precisa 

che lo stesso deriva principalmente da elementi di natura non ricorrente quali la variazione di fair value 

del portafoglio titoli nonché l’iscrizione della perdita su crediti relativa al rimborso leakage.  

Il Consiglio di Amministrazione della Società Vi ha quindi convocati per sottoporVi, tra gli altri punti 

all’ordine del giorno, la proposta di distribuire riserve sociali a titolo di dividendo ordinario. 

In particolare, il Consiglio di Amministrazione Vi invita ad approvare la distribuzione di un dividendo pari 

a Euro 0,10, al lordo delle ritenute di legge ove applicabili, per ciascuna azione avente diritto (escluse 

quindi le azioni proprie in portafoglio della Società). 

La distribuzione del dividendo verrà effettuata utilizzando, per un importo massimo di Euro 2.600.000 , 

quota parte della Riserva Straordinaria pari, al 31 dicembre 2022, a Euro 11.569.401. Al riguardo, il 

Consiglio di Amministrazione precisa che tale riserva sussiste nella consistenza indicata, anche alla 

data odierna, fermo restando che la stessa, dopo l’approvazione del bilancio, verrà utilizzata in parte 

per la copertura perdita esercizio 2022 pari ad euro 7.584.144. 

L’esatto ammontare della quota di Riserva Straordinaria da utilizzare per la distribuzione del dividendo 

potrà essere determinato solo successivamente, in relazione al definitivo numero di azioni aventi diritto 

a percepire la distribuzione del dividendo alla data in cui lo stesso maturerà 

Alla luce di quanto sopra esposto, Vi invitiamo ad approvare la seguente: 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A.,  
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− preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione in ordine alla proposta 

di distribuzione di un dividendo ordinario di Euro 0,10 per azione, con esclusione delle azioni 

proprie in portafoglio; 

− considerata l’esistenza di riserve disponibili in misura congrua, 

delibera 

1. di distribuire un dividendo ordinario nella misura di Euro 0,10 (zero virgola dieci) per ciascuna 

delle azioni della Società in circolazione, con esclusione delle azioni proprie in portafoglio, per 

un importo massimo complessivo di Euro 2.600.000, a valere sulla Riserva Straordinaria;  

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente e all’Amministratore 

Delegato, in via disgiunta tra loro – ogni potere occorrente per accertare a tempo debito l’esatto 

ammontare della quota di Riserva Straordinaria da utilizzare per la distribuzione del dividendo, 

in relazione al definitivo numero di azioni aventi diritto a percepire la distribuzione del dividendo, 

fermo restando in ogni caso l’importo del dividendo unitario nella misura sopra stabilita; 

3. di stabilire che il pagamento del dividendo avvenga il 24 maggio 2023, contro stacco cedole n. 5 

e n. 6 in data 22 maggio 2023 e “record date” il 23 maggio 2023.” 

* * * 

PUNTO 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

3. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 

2357-ter del Codice Civile, previa revoca della precedente autorizzazione deliberata 

dall’Assemblea degli Azionisti in data 10 maggio 2022. Delibere inerenti e conseguenti. 

Signori Azionisti, 

con riferimento al terzo argomento all’ordine del giorno, siete stati convocati in Assemblea, in sede 

ordinaria, per deliberare in merito alla revoca dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie deliberata 

dall’Assemblea degli Azionisti in data 10 maggio 2022 e all’approvazione di una nuova autorizzazione 

all’acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civile. 

Conseguentemente, ai sensi dell’art. 73 del Regolamento Emittenti, il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato la presente relazione, in conformità all’Allegato 3A, Schema n. 4, del citato Regolamento 

Emittenti, nella quale illustra ai soci le finalità, le modalità e le caratteristiche dell'autorizzazione 

richiesta. 

Si ricorda che in data 10 maggio 2022 l’Assemblea della Società ha autorizzato operazioni di acquisto 

e disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civile, da effettuarsi in 

una o più volte anche su base rotativa (c.d. revolving), per un periodo massimo di 18 mesi a far data 

dalla data di efficacia della relativa deliberazione, sino a un massimo che, tenuto conto delle azioni 

ordinarie della Società di volta in volta detenute in portafoglio dalla stessa e dalle, eventuali, società da 

essa controllate, non ecceda complessivamente il 20% del capitale sociale totale della Società e 

comunque per un controvalore massimo di complessivi Euro 26.000.000,00. 

Considerato che l’autorizzazione all’acquisto ha durata di 18 mesi dalla data della suddetta delibera 

assembleare e, pertanto, andrà a scadere nel corso dell’esercizio 2023, l’organo amministrativo ha 

ritenuto opportuno convocare l’Assemblea perché conferisca una nuova autorizzazione a procedere ad 

operazioni di acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi degli articoli 2357 e seguenti del Codice 

Civile, previa revoca della delibera del 10 maggio 2022 per la parte non eseguita, fatta salva la 

permanente validità della correlativa autorizzazione alla futura disposizione delle azioni proprie già 

acquistate dalla Società. 
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Vi illustriamo quindi di seguito modalità e termini dell’operazione proposta. 

Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione delle azioni proprie 

La richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni ordinarie proprie è finalizzata a 

dotare la Società di un’utile opportunità strategica di investimento per ogni finalità consentita dalle 

vigenti disposizioni, ivi incluse, tra le altre, (i) le finalità contemplate dall’art. 5 del Regolamento (UE) n. 

596/2014 (Market Abuse Regulation, di seguito “MAR”), ivi compresa la finalità di “adempiere agli 

obblighi derivanti da programmi di opzioni su azioni o altre assegnazioni di azioni ai dipendenti o ai 

membri degli organi di amministrazione o di controllo dell’emittente”, (ii) la finalità di stabilizzazione, 

sostegno della liquidità ed efficienza del mercato, (iii) la finalità di ottenere la disponibilità di un 

portafoglio titoli (c.d. “magazzino titoli”) da impiegare quale corrispettivo in operazioni straordinarie, 

anche nella forma di scambio di partecipazioni, con altri soggetti, inclusa la destinazione al servizio di 

prestiti obbligazionari convertibili in azioni della Società o prestiti obbligazionari con warrant, dividendi 

in azioni, tutto quanto precede nei termini, finalità e con le modalità che saranno eventualmente 

deliberati dai competenti organi sociali; nonché (iv) ogni altra finalità contemplata dalle prassi di mercato 

di volta in volta ammesse dall’autorità di vigilanza a norma dell’art. 13 MAR, tutto quanto precede nei 

limiti previsti dalla normativa vigente e nei termini, finalità e con le modalità che saranno eventualmente 

deliberati dai competenti organi sociali. 

Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce l’autorizzazione 

Si propone che l’Assemblea autorizzi l’acquisto di azioni ordinarie (interamente liberate), senza valore 

nominale, della Società, in una o più volte, anche su base rotativa (c.d. revolving), in misura liberamente 

determinabile dal Consiglio di Amministrazione sino a un numero massimo che, tenuto conto delle 

azioni (proprie) della Società di volta in volta detenute in portafoglio dalla stessa e dalle, eventuali, 

società da essa controllate, non ecceda complessivamente il 20% del capitale sociale totale della 

Società. 

Si propone quindi di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione per individuare l’ammontare di 

azioni ordinarie da acquistare anteriormente all’avvio di ciascun singolo programma di acquisto, nel 

rispetto del limite massimo di cui sopra e della normativa pro tempore applicabile. 

Si propone, inoltre, all’Assemblea di autorizzare contestualmente il Consiglio di Amministrazione di Fine 

Foods anche alla disposizione e all’alienazione delle azioni ordinarie della Società acquistate secondo 

le modalità di seguito indicate e comunque nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti 

in materia. 

Informazioni utili ai fini di una compiuta valutazione del rispetto dell’articolo 2357, commi 1 e 3 del 

codice civile  

Ai sensi dell’articolo 2357, comma 3, del codice civile, il valore nominale delle azioni proprie che la 

Società può acquistare non può eccedere la quinta parte del capitale sociale, tenendosi conto a tal fine 

anche delle azioni possedute da società controllate.  

Alla data del 30 marzo 2023, il capitale sociale sottoscritto e versato di Fine Foods è pari ad Euro 

22.770.445,02 ed è rappresentato da 25.560.125 azioni (di cui n. 22.060.125 azioni ordinarie quotate 

presso il mercato Euronext STAR Milan, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., e n. 3.500.000 

azioni a voto plurimo non quotate), tutte prive di indicazione del valore nominale. 

Alla data odierna, la Società detiene n. 1.033.043 azioni ordinarie proprie prive del diritto di voto a 

norma dell’art. 2357-ter del Codice Civile pari a circa il 4,04% del capitale sociale. Nessuna delle società 

controllate possiede azioni di Fine Foods. 

Ai sensi dell’articolo 2357, comma 1, del codice civile, è consentito l’acquisto di azioni proprie nei limiti 

degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato al 
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momento dell’effettuazione di ciascuna operazione. Potranno essere acquistate solo azioni interamente 

liberate.  

Si segnala che nel progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 sottoposto all’approvazione 

dell’Assemblea convocata in unica convocazione in data 9 maggio 2023 (assumendone l’approvazione 

da parte dell’Assemblea nei termini proposti dal Consiglio), risultano iscritte riserve disponibili e 

liberamente distribuibili per un ammontare pari a Euro 109.624.940 al lordo dell’utilizzo per copertura 

perdita esercizio 2022. Resta inteso che il rispetto delle condizioni richieste dall’art. 2357, commi 1 e 3, 

del codice civile per l’acquisto di azioni proprie dovrà essere verificato all’atto del compimento di ogni 

acquisto autorizzato dovendosi anche considerare gli ulteriori vincoli di indisponibilità sorti 

successivamente. 

Per consentire le verifiche sulle società controllate, saranno impartite a queste specifiche direttive per 

la tempestiva comunicazione alla Società di ogni eventuale acquisto di azioni della controllante 

effettuato ai sensi dell’art. 2359-bis del Codice Civile.  

Si precisa che, in occasione di operazioni di acquisto, alienazione, permuta e conferimento di azioni 

proprie, la Società, in osservanza delle disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili, 

provvederà ad effettuare le appostazioni contabili necessarie o opportune. 

Durata dell’autorizzazione 

L’autorizzazione all’acquisto delle azioni proprie viene richiesta per la durata massima consentita dalla 

normativa pro tempore applicabile, prevista dall’art. 2357, comma 2, del Codice Civile, in un periodo di 

18 mesi, a far data dall’eventuale delibera di approvazione della presente proposta da parte 

dell’Assemblea. 

Entro il periodo di durata dell’autorizzazione eventualmente concessa, il Consiglio di Amministrazione 

potrà quindi effettuare gli acquisti di azioni ordinarie in una o più volte e in ogni momento, per le finalità 

dallo stesso individuate, in misura e tempi liberamente determinati, nel rispetto delle norme applicabili, 

con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società. 

L’autorizzazione alla disposizione e/o utilizzo delle azioni proprie eventualmente acquistate viene 

invece richiesta senza limiti temporali, in ragione dell’assenza di limiti temporali ai sensi delle vigenti 

disposizioni e dell’opportunità di consentire al Consiglio di Amministrazione di avvalersi della massima 

flessibilità, anche in termini temporali, per effettuare gli atti di disposizione e/o utilizzo delle azioni. 

Corrispettivo minimo e massimo 

Il prezzo di acquisto delle azioni sarà individuato di volta in volta, avuto riguardo alla modalità prescelta 

per l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle eventuali prescrizioni previste dalla normativa 

vigente, ma, in ogni caso, fermo restando che il corrispettivo unitario non dovrà essere né inferiore né 

superiore di oltre il 15% rispetto al prezzo ufficiale di borsa delle azioni registrato da Borsa Italiana 

S.p.A. nella seduta precedente ogni singola operazione, e comunque per un controvalore massimo in 

ogni momento di complessivi Euro 26.000.000,00. 

Per la disposizione e/o l’utilizzo delle azioni proprie, il Consiglio stabilirà di volta in volta i criteri di 

determinazione del prezzo e/o delle modalità, termini e condizioni di impiego delle azioni proprie in 

portafoglio, avuto riguardo alle modalità realizzative da utilizzare in concreto, nonché all'andamento dei 

prezzi delle azioni nel periodo precedente all'operazione e al migliore interesse della Società, in ogni 

caso in conformità a quanto previsto dalle prescrizioni normative e regolamentari e, eventualmente, 

dalle prassi ammesse. In particolare, in ipotesi di (i) esecuzione di operazioni in relazione alle quali si 

renda opportuno procedere allo scambio o alla cessione di azioni da realizzarsi anche mediante 

permuta o conferimento oppure in occasione di operazioni sul capitale che implichino l’assegnazione o 

disposizione di azioni proprie (quali, a titolo meramente esemplificativo, fusioni, scissioni, emissione di 

obbligazioni convertibili o warrant serviti da azioni proprie, dividendi in azioni etc.); e (ii) piani di 
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incentivazione azionaria, ivi inclusi anche mediante stock grant anche con assegnazione gratuita, 

riservati ad amministratori e/o dipendenti e/o collaboratori della Società e/o di altre società da questa 

controllate e/o della controllante potranno essere utilizzati criteri diversi, in linea con le finalità 

perseguite e nel rispetto della normativa, anche regolamentare, vigente. 

Il Consiglio di Amministrazione propone di essere autorizzato ad alienare, disporre delle e/o utilizzare, 

ai sensi dell’articolo 2357-ter del Codice Civile, a qualsiasi titolo e in qualsiasi momento, in tutto o in 

parte, in una o più volte, le azioni proprie acquistate in attuazione dell’autorizzazione eventualmente 

concessa dall’Assemblea, per le finalità sopra indicate, secondo modalità, termini e condizioni 

determinati di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione, avuto riguardo alle modalità realizzative 

in concreto impiegate, all’andamento dei prezzi del titolo della Società e al migliore interesse della 

Società, restando inteso che i proventi di ogni eventuale atto di disposizione e/o utilizzo delle azioni 

proprie potranno essere utilizzati per ulteriori acquisti di azioni, fino alla scadenza della richiesta 

autorizzazione assembleare, nei limiti da questa e dalla disciplina vigente previsti. 

Modalità di esecuzione delle operazioni 

In considerazione delle diverse finalità perseguibili mediante il perfezionamento di operazioni sulle 

azioni proprie, il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione sia concessa per 

l’effettuazione di acquisti di azioni proprie secondo qualsivoglia delle modalità consentite dalla 

normativa vigente. 

Per quanto concerne le operazioni di alienazione, disposizione e/o utilizzo delle azioni proprie, il 

Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione consenta l’adozione di qualunque modalità 

risulti opportuna in funzione delle finalità perseguite – ivi incluso l’utilizzo delle azioni proprie a servizio 

di piani di incentivazione azionaria, anche stock grant – da eseguirsi anche per il tramite di intermediari, 

nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili in materia. 

In particolare, per quanto attiene alle modalità operative di disposizione e/o utilizzo, le stesse 

potrebbero essere poste in essere, a titolo meramente esemplificativo, mediante alienazione delle 

stesse sul mercato, o altrimenti fuori mercato, accelerated bookbuilding, permuta o conferimento 

oppure in occasione di operazioni sul capitale ovvero attribuzione anche a titolo gratuito nell’ambito di 

piani di incentivazione azionaria ovvero cessione di eventuali diritti reali e/o personali relativi alle stesse 

(ivi incluso, a mero titolo esemplificativo, il prestito titoli) attribuendo al Consiglio di Amministrazione 

(ovvero per esso a suo delegato) il potere di stabilire, nel rispetto delle disposizioni di legge e 

regolamentari, i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di disposizione e/o utilizzo delle azioni 

proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società. 

Le operazioni di acquisto, disposizione e/o utilizzo di azioni proprie per le quali si richiede 

l’autorizzazione saranno eseguite nel rispetto della normativa applicabile e, in particolare, nel rispetto 

delle disposizioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, anche in tema di abusi di mercato. 

Resta ferma la facoltà del Consiglio di Amministrazione di stabilire anche ogni modalità conforme a 

prassi di mercato ammesse dall’autorità di vigilanza a norma dell’art. 13 MAR nonché alle condizioni 

stabilite dal Regolamento Delegato (UE) n. 1052 dell’8 marzo 2016, ove e in quanto applicabili. 

Delle eventuali operazioni di acquisto e di disposizione e/o utilizzo di azioni proprie verrà fornita 

adeguata comunicazione in ottemperanza agli obblighi di informazione applicabili. 

Informazioni sulla strumentalità dell’acquisto alla riduzione del capitale sociale 

Si precisa che la presente proposta di acquisto non è strumentale alla riduzione del capitale sociale, 

fermo restando che, qualora in futuro l’assemblea degli azionisti deliberasse la riduzione del capitale 

sociale, la Società si riserva la facoltà di darvi esecuzione anche mediante annullamento delle azioni 

proprie acquistate e detenute nel proprio portafoglio. 
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* * * 

Tutto quanto premesso, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 

Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente proposta di delibera, ferma 

restando la possibilità di apportare le modifiche e/o integrazioni che dovessero risultare opportune e/o 

necessarie, nel rispetto delle previsioni di legge: 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A., 

− preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e le proposte ivi 

formulate; 

− edotta delle disposizioni contenute negli articoli 2357 e 2357-ter del codice civile, nell’articolo 

132 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nell’articolo 144-bis del Regolamento 

Emittenti adottato da CONSOB con delibera n. 11971/1999, come successivamente 

modificati, e delle disposizioni di riferimento di cui al Regolamento (UE) n. 596 del 16 aprile 

2014 e del Regolamento Delegato (UE) n. 1052 dell’8 marzo 2016; 

− visto il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 approvato dall’odierna assemblea; 

− constatata l’opportunità di conferire l’autorizzazione ad operazioni di acquisto e di 

disposizione di azioni proprie, per i fini e con le modalità sopra illustrate 

delibera 

(A) di revocare, per la parte non ancora eseguita, la precedente deliberazione di autorizzazione 

all’acquisto di azioni proprie assunta in data 10 maggio 2022, fatta salva la permanente 

validità della correlativa autorizzazione alla futura disposizione delle azioni proprie già 

acquistate dalla Società; 

(B) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni ordinarie proprie per le finalità 

indicate nella relazione illustrativa, e quindi:  

1) di autorizzare, ai sensi, per gli effetti e nei limiti dell’art. 2357 del Codice Civile, l’acquisto, 

in una o più volte anche su base rotativa (c.d. revolving), per il periodo di 18 (diciotto) mesi a 

far data dalla data di efficacia della presente delibera, di un numero di azioni ordinarie di FINE 

FOODS N.T.M. S.p.A. prive di indicazione del valore nominale fino a un massimo che, tenuto 

conto delle azioni ordinarie della Società di volta in volta detenute in portafoglio dalla stessa 

e dalle, eventuali, società da essa controllate, non ecceda complessivamente il 20% del 

capitale sociale totale della Società, dando mandato al Consiglio di Amministrazione – e per 

esso al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro – di individuare 

l’ammontare di azioni da acquistare in relazione a ciascuna delle finalità di cui alla relazione 

illustrativa, ad un corrispettivo individuato di volta in volta, avuto riguardo alla modalità 

prescelta per l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle eventuali prescrizioni previste 

dalla normativa vigente, ma, in ogni caso, fermo restando che il corrispettivo unitario non 

dovrà essere né inferiore né superiore di oltre il 15% rispetto al prezzo ufficiale di borsa delle 

azioni registrato da Borsa Italiana S.p.A. nella seduta precedente ogni singola operazione, e 

comunque per un controvalore massimo in ogni momento di complessivi Euro 26.000.000,00; 

2) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente e 

all’Amministratore Delegato, disgiuntamente tra loro con facoltà di sub delega, di individuare 

l’ammontare di azioni ordinarie da acquistare in relazione a ciascun programma di acquisto, 

nell’ambito delle finalità sopraindicate, anteriormente all’avvio del programma medesimo, e di 

procedere all’acquisto di azioni ordinarie con le modalità stabilite nelle applicabili disposizioni 
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di legge e di regolamento tempo per tempo vigenti, con la gradualità ritenuta opportuna 

nell’interesse della Società, attribuendo ai medesimi, sempre disgiuntamente tra loro con 

facoltà di sub delega, ogni più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di acquisto di 

cui alla presente delibera e di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso l’eventuale 

conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di legge e con facoltà di nominare 

procuratori speciali;  

3) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo Presidente e 

all’Amministratore Delegato, disgiuntamente tra loro con facoltà di sub delega, affinché, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter del Codice Civile, possano disporre e/o utilizzare, in 

qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle azioni ordinarie proprie 

acquistate in base alla presente delibera, o comunque in portafoglio della Società, mediante 

alienazione delle stesse sul mercato regolamentato di riferimento o al di fuori di detto sistema, 

eventualmente anche mediante attribuzione nell’ambito di piani di incentivazione azionaria 

anche a titolo gratuito, accelerated bookbuilding, permuta o conferimento oppure in occasione 

di operazioni sul capitale, cessione di diritti reali e/o personali relativi alle stesse, ivi incluso a 

mero titolo esemplificativo il prestito titoli, nel rispetto delle disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti e per il perseguimento delle finalità di cui alla presente 

delibera, con i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di disposizione e/o utilizzo delle 

azioni proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, attribuendo ai medesimi, 

sempre disgiuntamente tra loro, ogni più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di 

disposizione e/o utilizzo di cui alla presente delibera, nonché di ogni altra formalità alle stesse 

relativa, ivi incluso l’eventuale conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di 

legge e con facoltà di nominare procuratori speciali. Le operazioni di disposizione e/o utilizzo 

delle azioni ordinarie proprie in portafoglio verranno in ogni caso effettuate nel rispetto della 

normativa legislativa e regolamentare vigente in tema di esecuzione delle negoziazioni su 

titoli quotati e potranno avvenire in una o più soluzioni, e con la gradualità ritenuta opportuna 

nell’interesse della Società. L’autorizzazione di cui al presente punto (B).3) è accordata senza 

limiti temporali anche con riferimento alle azioni proprie già possedute dalla Società alla data 

della presente delibera;  

(C) di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui alla presente autorizzazione siano contenuti 

entro i limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio (anche 

infrannuale) approvato al momento dell’effettuazione dell’operazione e che, in occasione 

dell’acquisto, della alienazione e disposizione delle azioni ordinarie proprie, siano effettuate 

le necessarie appostazioni contabili, in osservanza delle disposizioni di legge e dei principi 

contabili applicabili.” 

* * * 

PUNTO 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

4. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti ai sensi 
dell’art. 123-ter, commi 3-bis e 6 del D.lgs. n. 58/1998: 

4.1. Prima Sezione: relazione sulla politica in materia di remunerazione. Delibera 
vincolante; 

4.2. Seconda Sezione: relazione sui compensi corrisposti. Delibera non vincolante. 

Signori Azionisti, 

per quanto riguarda il quarto punto all’ordine del giorno, si rammenta che ai sensi dell’articolo 123-ter 

del TUF, gli emittenti mettono a disposizione del pubblico e pubblicano sul proprio sito una relazione 

sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti. 
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Tale relazione è composta di due sezioni ove tra l’altro:  

(i) la prima sezione illustra: (a) la politica della Società in materia di remunerazione dei componenti 

degli organi di amministrazione, dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche con 

riferimento almeno all’esercizio successivo e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2402 del 

codice civile, dei componenti degli organi di controllo e (b) le procedure utilizzate per l’adozione e 

l’attuazione di tale politica; mentre 

(ii) la seconda sezione illustra i compensi corrisposti ai componenti degli organi di amministrazione e di 

controllo, direttori generali e dirigenti con responsabilità strategiche nell’esercizio di riferimento. 

Il Consiglio di Amministrazione intende sottoporre al voto dell’Assemblea degli Azionisti la Relazione 
sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti, approvata dall’organo 
amministrativo il 30 marzo 2023, come segue: 

− al voto vincolante, la ‘prima sezione’ ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-bis, del TUF; 

− al voto non vincolante, la ‘seconda sezione’ della relazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, 
del TUF. 

Per una più dettagliata descrizione, si rinvia alla relativa Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti, predisposta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF e dell’art. 84-

quater del Regolamento Consob n. 11971/99 e che sarà messa a disposizione del pubblico secondo 

termini e modalità di legge. 

4.1 Prima Sezione: relazione sulla politica in materia di remunerazione. Delibera 
vincolante 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio 

di Amministrazione Vi propone di adottare la seguente: 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A.,  

− visti gli artt. 123-ter del D.lgs. n. 58/1998 e 84-quater del Regolamento CONSOB n. 

11971/1999;  

− preso atto della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti 

redatta dal Consiglio di Amministrazione; 

− tenuto conto che la presente deliberazione sarà vincolante per il Consiglio di Amministrazione 

delibera 

1. di approvare la prima sezione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi degli articoli 123-ter del 

D.lgs. n. 58/1998 e 84-quater del Regolamento CONSOB n. 11971/1999.” 

 

4.2 Seconda Sezione: relazione sui compensi corrisposti. Delibera non vincolante 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio 

di Amministrazione Vi propone di adottare la seguente: 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE – 

“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A.,  
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− visti gli artt. 123-ter del D.lgs. n. 58/1998 e 84-quater del Regolamento CONSOB n. 

11971/1999; e 

− preso atto della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti 

redatta dal Consiglio di Amministrazione; 

− tenuto conto che la presente deliberazione non sarà vincolante per il Consiglio di 

Amministrazione 

delibera 

1. di esprimere parere favorevole in merito alla seconda sezione della Relazione sulla politica in 

materia di remunerazione e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione 

ai sensi degli articoli 123-ter del D.lgs. n. 58/1998 e 84-quater del Regolamento CONSOB n. 

11971/1999.” 

*** *** *** 

PUNTO 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

1. Proposta di modifica degli articoli 6, 10, 16, 18, 19, 20, 21, 25, 26 e 29 dello Statuto Sociale 

Signori Azionisti, 

per quanto riguarda il primo punto all’ordine del giorno in sede straordinaria, siete stati convocati in 

Assemblea per l’esame e l’approvazione delle proposte di modifica allo statuto sociale della Società 

attualmente vigente.  

Le modifiche proposte sono dirette (i) ad adeguare talune previsioni statutarie all’evoluzione della prassi 

delle relative formulazioni; (ii) a introdurre in capo a ciascuna lista il rispetto delle prescrizioni (a) inerenti 

il numero di Amministratori Indipendenti e (b) in materia di equilibrio tra generi e (iii), attraverso 

modificazioni di mera forma, per maggiore chiarezza. 

In particolare, vi proponiamo di modificare gli articoli dello statuto vigente di cui al presente punto 

all’ordine come segue: 

Testo vigente Testo modificato 

Art. 6 Art. 6 

6.5 In conseguenza della conversione automatica 
delle Azioni a Voto Plurimo in Azioni Ordinarie, il 
Consiglio di Amministrazione provvederà a: (a) 
annotare la conversione nel libro soci con 
annullamento delle Azioni a Voto Plurimo ed 
emissione delle Azioni Ordinarie; (b) depositare 
presso il registro delle imprese, ai sensi dell’articolo 
2436, comma 6, del codice civile, il testo dello statuto 
con la modificazione del numero complessivo delle 
azioni e più precisamente del numero delle azioni 
delle diverse categorie - qualora sussistenti - in cui è 
suddiviso il capitale sociale; (c) comunicare la 
conversione al pubblico con le modalità previste dalla 
legge e dai regolamenti applicabili, incluso, ove 
applicabile, il Regolamento Emittenti AIM Italia 
nonché ad effettuare tutte le altre comunicazioni e 
dichiarazioni che si rendessero necessarie od 
opportune. 

6.5 In conseguenza della conversione 
automatica delle Azioni a Voto Plurimo in 
Azioni Ordinarie, il Consiglio di 
Amministrazione provvederà a: (a) annotare la 
conversione nel libro soci con annullamento 
delle Azioni a Voto Plurimo ed emissione delle 
Azioni Ordinarie; (b) depositare presso il 
registro delle imprese, ai sensi dell’articolo 
2436, comma 6, del codice civile, il testo dello 
statuto con la modificazione del numero 
complessivo delle azioni e più precisamente 
del numero delle azioni delle diverse categorie 
- qualora sussistenti - in cui è suddiviso il 
capitale sociale; (c) comunicare la conversione 
al pubblico con le modalità previste dalla legge 
e dai regolamenti applicabili, incluso, ove 
applicabile, il Regolamento Emittenti AIM 
Italia nonché ad effettuare tutte le altre 
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comunicazioni e dichiarazioni che si 
rendessero necessarie od opportune. 

Art. 10 Art. 10 

10.2 L’Assemblea può essere convocata anche fuori 
dal Comune ove si trova la sede sociale, purché in 
Italia. 

 

10.2 L’Assemblea può essere convocata anche 
fuori dal Comune ove si trova la sede sociale, 
purché in Italia, o anche solo in modalità 
telematica. 

10.7 Ove previsto dal Consiglio di Amministrazione, 
dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 
ovvero, in sua assenza o impedimento, 
dall’Amministratore Delegato, nell’avviso di 
convocazione, l'Assemblea sia ordinaria che 
straordinaria può svolgersi con intervenuti dislocati in 
più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a 
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e 
i principi di buona fede e di parità di trattamento dei 
soci previsti dalla normativa applicabile, ed in 
particolare esemplificativamente affinché: (a) sia 
consentito al presidente dell'Assemblea di accertare 
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare 
lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; (b) sia 
consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, 
anche eventualmente tramite espressione del voto in 
via elettronica; (d) vengano indicati nell'avviso di 
convocazione (i) in caso di videoconferenza, i luoghi 
audio/video collegati a cura della Società, nei quali gli 
intervenuti potranno affluire o le relative modalità di 
accesso da remoto che consentano l'intervento ai soli 
aventi diritto; e (ii) in caso di teleconferenza, il 
numero telefonico al quale gli azionisti e/o i membri 
del Consiglio di Amministrazione e/o i membri del 
Collegio Sindacale possano connettersi e le modalità 
per ottenere la password di accesso. 

10.7 Ove previsto dal Consiglio di 
Amministrazione, dal Presidente del Consiglio 
di Amministrazione ovvero, in sua assenza o 
impedimento, dall’Amministratore Delegato, 
nell’avviso di convocazione, l'Assemblea sia 
ordinaria che straordinaria può svolgersi con (i) 
l’intervento esclusivo del rappresentante 
designato di cui all’articolo 135-undecies 
del TUF ove consentito dalla, e in 
conformità alla, normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente e/o (ii) 
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o 
distanti, audio/video collegati, a condizione che 
siano rispettati il metodo collegiale e i principi di 
buona fede e di parità di trattamento dei soci 
previsti dalla normativa applicabile, ed in 
particolare esemplificativamente affinché: (a) 
sia consentito al presidente dell'Assemblea di 
accertare l'identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento 
dell'adunanza, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; (b) sia consentito al 
soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto 
di verbalizzazione; (c) sia consentito agli 
intervenuti di partecipare alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 
del giorno, anche eventualmente tramite 
espressione del voto in via elettronica; (d) 
vengano indicati nell'avviso di convocazione (i) 
in caso di videoconferenza, i luoghi audio/video 
collegati a cura della Società, nei quali gli 
intervenuti potranno affluire o le relative 
modalità di accesso da remoto che consentano 
l'intervento ai soli aventi diritto; e (ii) in caso di 
teleconferenza, il numero telefonico al quale gli 
azionisti e/o i membri del Consiglio di 
Amministrazione e/o i membri del Collegio 
Sindacale possano connettersi e le modalità 
per ottenere la password di accesso, ove 
prevista. 

Art. 16 Art. 16 

16.5 Fermo restando il rispetto del criterio che 
garantisce l'equilibrio tra generi, in ciascuna lista 
composta da un numero di candidati non superiore a 
7 (sette), deve contenere ed espressamente indicare 
almeno un amministratore che possieda i requisiti di 
indipendenza stabiliti ai sensi della disciplina di legge 
e regolamentare vigente (gli “Amministratori 
Indipendenti”); se contenente un numero di 
candidati superiore a 7 (sette), deve contenere ed 

16.5 Le liste devono contenere un numero 
di candidati non inferiore a 5 (cinque). 
Fermo restando il rispetto da parte di 
ciascuna lista del criterio che garantisce 
l'equilibrio tra generi, in ciascuna lista 
composta da un numero di candidati non 
superiore a 7 (sette), deve contenere ed 
espressamente indicare almeno un 
amministratore che possieda i requisiti di 
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espressamente indicare almeno due Amministratori 
Indipendenti. 

indipendenza stabiliti ai sensi della disciplina di 
legge e regolamentare vigente (gli 
“Amministratori Indipendenti”); se 
contenente un numero di candidati superiore a 
7 (sette), deve contenere ed espressamente 
indicare almeno due Amministratori 
Indipendenti. 

16.6 La lista per la quale non sono osservate le 
disposizioni di cui sopra è considerata come non 
presentata. Ogni avente diritto al voto potrà votare 
una sola lista. 

16.6 La lista per la quale non sono osservate 
tutte le disposizioni di cui sopra al presente 
articolo, ivi inclusa quella relativa al numero 
minimo di candidati, è considerata come non 
presentata. Ogni avente diritto al voto potrà 
votare una sola lista. 

16.8 Le liste devono essere corredate: [Omissis…] 16.8 Tutti i candidati devono possedere i 
requisiti di onorabilità prescritti dalla 
normativa vigente e le relative Le liste 
devono essere corredate: [Omissis…] 

16.11 Qualora con i candidati eletti con le modalità 
sopra indicate non sia assicurata la nomina di tanti 
Amministratori Indipendenti quanti ne richiede la 
vigente normativa, si procede come segue: il 
candidato non in possesso dei requisiti di 
indipendenza eletto come ultimo in ordine 
progressivo nella lista che ha riportato il maggior 
numero di voti sarà sostituito dal primo candidato in 
possesso dei requisiti di indipendenza non eletto 
della stessa lista secondo l’ordine progressivo. 
Qualora infine detta procedura non assicuri la 
presenza del numero necessario di Amministratori 
Indipendenti, la sostituzione avverrà con delibera 
assunta dall’Assemblea a maggioranza, previa 
presentazione di candidature di soggetti in possesso 
dei requisiti di indipendenza. 

16.11 Qualora con i candidati eletti con le 
modalità sopra indicate non sia assicurata la 
nomina di tanti Amministratori Indipendenti 
quanti ne richiede la vigente normativa, ivi 
inclusa, ove applicabile, quella relativa alle 
società con azioni quotate sul mercato 
Euronext STAR Milan, si procede come 
segue: il candidato non in possesso dei 
requisiti di indipendenza eletto come ultimo in 
ordine progressivo nella lLista che ha riportato 
il maggior numero di voti di Maggioranza sarà 
sostituito dal primo candidato in possesso dei 
requisiti di indipendenza non eletto della stessa 
lista, ove presente all’intero della lista 
stessa,  secondo l’ordine progressivo. Qualora 
tale meccanismo non consenta la presenza 
del numero necessario di Amministratori 
Indipendenti, il candidato eletto nella Lista 
di Minoranza, ove non sia in possesso dei 
requisiti di indipendenza, sarà sostituito dal 
primo candidato in possesso dei requisiti di 
indipendenza non eletto nella stessa lista 
secondo l’ordine progressivo.   Qualora 
infine detta procedura non assicuri la presenza 
del numero necessario di Amministratori 
Indipendenti, la sostituzione avverrà con 
delibera assunta dall’Assemblea a 
maggioranza, previa presentazione di 
candidature di soggetti in possesso dei requisiti 
di indipendenza. 

16.12 Inoltre, qualora a esito delle modalità sopra 
indicate la composizione del Consiglio di 
Amministrazione non consenta il rispetto delle 
prescrizioni in materia di equilibrio tra generi, verrà 
escluso il candidato del genere più rappresentato 
eletto come ultimo in ordine progressivo dell'unica 
lista presentata o, nel caso di presentazione di più 
liste, della Lista di Maggioranza e sarà sostituito dal 
primo candidato non eletto, tratto dalla medesima 
lista, appartenente ad altro genere; così via via fino a 
quando non saranno eletti un numero di candidati 
pari alla misura minima richiesta dalla disciplina di 

16.12 Inoltre, qualora a esito delle modalità 
sopra indicate la composizione del Consiglio di 
Amministrazione non consenta il rispetto delle 
prescrizioni in materia di equilibrio tra generi, si 
procede come segue: (i) verrà, in primo 
luogo, escluso il candidato eletto nella Lista 
di Minoranza ove appartenente al genere 
più rappresentato e sarà sostituito dal 
primo candidato non eletto, tratto dalla 
medesima lista, appartenente ad altro 
genere; e, qualora tale meccanismo non 
consenta il rispetto delle prescrizioni in 
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volta in volta vigente in materia di equilibrio tra 
generi. 

materia di equilibrio tra generi, (ii) verrà 
escluso anche il candidato del genere più 
rappresentato eletto come ultimo in ordine 
progressivo dell’unica lista presentata o, nel 
caso di presentazione di più liste, d nella Lista 
di Maggioranza e sarà sostituito dal primo 
candidato non eletto, tratto dalla medesima 
lista, appartenente ad altro genere; così via via 
fino a quando non saranno eletti un numero di 
candidati pari alla misura minima richiesta dalla 
disciplina di volta in volta vigente in materia di 
equilibrio tra generi. 

16.15 In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso 
il meccanismo del voto per lista il numero di candidati 
eletti sia inferiore al numero minimo previsto dallo 
Statuto per la composizione del Consiglio, ovvero 
ancora qualora non debba essere rinnovato l’intero 
Consiglio di Amministrazione, il Consiglio di 
Amministrazione viene, rispettivamente, nominato o 
integrato dall'Assemblea – fermo restando quanto 
previsto al successivo art. 17.1 - con le maggioranze 
di legge e senza ricorso al voto di lista, in modo 
comunque che sia assicurato il rispetto dei requisiti 
minimi previsti dalla legge e dai regolamenti pro 
tempore vigenti in materia di equilibrio tra i generi. 

16.15 In mancanza di liste e nel caso in cui 
attraverso il meccanismo del voto per lista il 
numero di candidati eletti sia inferiore al 
numero minimo previsto dallo Statuto per la 
composizione del Consiglio di amministratori 
da eleggere determinato dall’Assemblea 
ordinaria, ovvero ancora qualora non debba 
essere rinnovato l’intero Consiglio di 
Amministrazione, il Consiglio di 
Amministrazione viene, rispettivamente, 
nominato o integrato dall'Assemblea – fermo 
restando quanto previsto al successivo art. 
17.1 - con le maggioranze di legge e senza 
ricorso al voto di lista, in modo comunque che 
sia assicurato il rispetto dei requisiti minimi 
previsti dalla legge e dai regolamenti pro 
tempore vigenti in materia di indipendenza 
degli amministratori nonché di equilibrio tra i 
generi. 

Art. 18 Art. 18 

18.2 Il Consiglio di Amministrazione viene convocato 
dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, 
dall’Amministratore Delegato con avviso inviato 
mediante posta, telefax, posta elettronica o con le 
diverse modalità stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione medesimo, di regola almeno 3 (tre) 
giorni prima della riunione, ovvero, in caso di 
urgenza, almeno 24 (ventiquattro) ore prima della 
riunione. Saranno comunque valide le riunioni 
consiliari qualora partecipino tutti i consiglieri e i 
sindaci effettivi in carica. 

18.2 Il Consiglio di Amministrazione viene 
convocato dal Presidente o, in sua assenza o 
impedimento, dall’Amministratore Delegato 
con avviso inviato mediante posta, telefax, 
posta elettronica o con le diverse modalità 
stabilite dal Consiglio di Amministrazione 
medesimo, di regola almeno 3 (tre) giorni prima 
della riunione, ovvero, in caso di urgenza, 
almeno 24 (ventiquattro) ore il giorno prima 
della riunione. Saranno comunque valide le 
riunioni consiliari qualora partecipino tutti i 
consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 



16 
 

18.3 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si 
possono svolgere anche per audio conferenza o 
videoconferenza, a condizione che: (a) sia consentito 
al Presidente della riunione di accertare l’identità 
degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 
riunione, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; (b) sia consentito al soggetto 
verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
della riunione oggetto di verbalizzazione; (c) sia 
consentito agli intervenuti di partecipare alla 
discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, 
ricevere o trasmettere documenti; (d) vengano 
indicati nell'avviso di convocazione (ovvero 
immediatamente dopo, ma in ogni caso non appena 
possibile e con congruo anticipo rispetto alla data 
fissata per l'adunanza), (i) in caso di 
videoconferenza, i luoghi audio/video collegati a cura 
della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire 
o le relative modalità di accesso da remoto che 
consentano l'intervento ai soli aventi diritto; o (ii) in 
caso di teleconferenza, il numero telefonico al quale 
gli intervenuti possano connettersi fornendo la 
relativa password. 

18.3 Le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, ove di volta in volta così 
deciso dal Presidente, si possono svolgere 
anche per audio conferenza o 
videoconferenza, a condizione che: (a) sia 
consentito al Presidente della riunione di 
accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento della riunione, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; (b) sia 
consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi della 
riunione oggetto di verbalizzazione; (c) sia 
consentito agli intervenuti di partecipare alla 
discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti; (d) 
vengano indicati nell'avviso di convocazione 
(ovvero immediatamente dopo, ma in ogni caso 
non appena possibile e con congruo anticipo 
rispetto alla data fissata per l'adunanza), (i) in 
caso di videoconferenza, i luoghi audio/video 
collegati a cura della Società, nei quali gli 
intervenuti potranno affluire o le relative 
modalità di accesso da remoto che consentano 
l'intervento ai soli aventi diritto; o (ii) in caso di 
teleconferenza, il numero telefonico al quale gli 
intervenuti possano connettersi fornendo la 
relativa password, ove prevista. 

Art. 19 Art. 19 

19.2 Oltre ad esercitare i poteri che gli sono attribuiti 
dalla legge, il Consiglio di Amministrazione è 
competente a deliberare circa: (a) la fusione e la 
scissione, nei casi previsti dalla legge; (b) l’istituzione 
o la soppressione di sedi secondarie; (c) l’indicazione 
di quali tra gli Amministratori hanno la 
rappresentanza della Società; (d) la riduzione del 
capitale sociale in caso di recesso di uno o più soci; 
(e) l’adeguamento dello Statuto a disposizioni 
normative; (f) il trasferimento della sede sociale nel 
territorio nazionale; (g) adeguamento dello statuto 
alle disposizioni normative e/o a previsioni statutarie 
di volta in volta venute meno, con facoltà del 
Consiglio di Amministrazione di provvedere al 
deposito presso il competente Registro delle Imprese 
di una versione conseguentemente aggiornata dello 
Statuto con l’eliminazione di tali previsioni. 
L’attribuzione di tali competenze al Consiglio di 
Amministrazione non esclude la concorrente 
competenza dell’Assemblea nelle stesse materie. 

19.2 Oltre ad esercitare i poteri che gli sono 
attribuiti dalla legge, il Consiglio di 
Amministrazione è competente a deliberare 
circa: (a) la fusione e la scissione, nei casi 
previsti dalla legge; (b) l’istituzione o la 
soppressione di sedi secondarie; (c) 
l’indicazione di quali tra gli Amministratori 
hanno la rappresentanza della Società; (d) la 
riduzione del capitale sociale in caso di recesso 
di uno o più soci; (e) l’adeguamento dello 
Statuto a disposizioni normative; (f) il 
trasferimento della sede sociale nel territorio 
nazionale; (g) adeguamento dello statuto alle 
disposizioni normative e/o a previsioni 
statutarie di volta in volta venute meno, con 
facoltà del Consiglio di Amministrazione di 
provvedere al deposito presso il competente 
Registro delle Imprese di una versione 
conseguentemente aggiornata dello Statuto 
con l’eliminazione di tali previsioni. 
L’attribuzione di tali competenze al Consiglio di 
Amministrazione non esclude la concorrente 
competenza dell’Assemblea nelle stesse 
materie. 

Art. 20  Art. 20 

20.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare, 
nei limiti di cui all’articolo 2381 del codice civile, 
proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, 

20.1 Il Consiglio di Amministrazione può 
delegare, nei limiti di cui all’articolo 2381 del 
codice civile, proprie attribuzioni ad uno o più 
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determinando il contenuto, i limiti e le eventuali 
modalità di esercizio della delega. Il Consiglio di 
Amministrazione, su proposta del Presidente e 
d’intesa con gli organi delegati, può conferire deleghe 
per singoli atti o categorie di atti anche ad altri 
membri del Consiglio di Amministrazione. 

dei suoi componenti, (ciascuno di essi, l’ 
“Amministratore Delegato”) determinando il 
contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 
esercizio della delega. Il Consiglio di 
Amministrazione, su proposta del Presidente 
e d’intesa con gli organi delegati, può 
conferire deleghe per singoli atti o categorie di 
atti anche ad altri membri del Consiglio di 
Amministrazione. 

20.3 Il consiglio può delegare parte delle proprie 
attribuzioni a un Comitato Esecutivo, composto da un 
minimo di tre a un massimo di cinque amministratori, 
determinando i limiti della delega, il numero dei 
componenti e le modalità di funzionamento del 
comitato ovvero può nominare un Direttore Generale 
ed uno o più Direttori, determinandone i poteri 
relativi. 

20.3 Il consiglio può delegare parte delle 
proprie attribuzioni a un Comitato Esecutivo, 
composto da un minimo di tre a un massimo di 
cinque amministratori, determinando, anche 
attraverso l’adozione di un apposito 
regolamento, i limiti della delega, il numero dei 
componenti e le modalità di funzionamento del 
comitato ovvero può nominare un Direttore 
Generale ed uno o più Direttori, 
determinandone i poteri relativi. 

20.4 Il Consiglio ha la facoltà di istituire uno o più 
comitati aventi funzioni consultive, propositive o di 
controllo ivi inclusi, tra gli altri, quelli raccomandati da 
codici di comportamento in materia di diritto 
societario promossi da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria. 

20.4 Il Consiglio ha la facoltà di istituire uno o 
più comitati aventi funzioni consultive, 
propositive o di controllo ivi inclusi, tra gli altri, 
quelli raccomandati da codici di 
comportamento in materia di diritto societario 
promossi da società di gestione di mercati 
regolamentati o da associazioni di categoria. Il 
Consiglio ha inoltre la facoltà di adottare 
appositi regolamenti disciplinanti il 
funzionamento dei predetti comitati. 

Art. 21 Art. 21 

21.2 Il Presidente esercita le funzioni previste dalla 
disciplina di legge e regolamentare vigente e dal 
presente Statuto. 

21.2 Il Presidente esercita le funzioni previste 
dalla disciplina di legge e regolamentare 
vigente e dal presente Statuto nonché quelle 
che gli sono eventualmente attribuite dal 
Consiglio di Amministrazione. 

Art. 25 Art. 25 

25.1 Agli Amministratori spetta il rimborso delle 
spese sostenute nell’esercizio delle loro funzioni. 
L’Assemblea ordinaria potrà, inoltre, riconoscere agli 
Amministratori un compenso ed un’indennità di fine 
mandato, anche sotto forma di polizza assicurativa. 
L’Assemblea può determinare un importo 
complessivo per la remunerazione di tutti gli 
Amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 
cariche, da suddividere a cura del Consiglio di 
Amministrazione ai sensi di legge. 

25.1 Agli Amministratori spetta il rimborso delle 
spese sostenute nell’esercizio delle loro 
funzioni. L’Assemblea ordinaria potrà, inoltre, 
riconoscere agli Amministratori un compenso 
ed un’indennità di fine mandato, anche sotto 
forma di polizza assicurativa. L’Assemblea può 
determinare un importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli Amministratori, 
inclusi quelli investiti di particolari cariche, 
da suddividere a cura del Consiglio di 
Amministrazione ai sensi di legge. Per i 
compensi degli amministratori muniti di 
deleghe specifiche, inclusi quelli investiti di 
particolari cariche, nonché 
dell’amministratore investito della carica di 
Presidente e ad ogni Amministratore 
Delegato, vale il disposto dell’art. 2389 del 
c.c., terzo comma, primo periodo. La loro 
remunerazione è stabilita dal consiglio di 
amministrazione, previo parere del Collegio 
Sindacale, nel rispetto di eventuali limiti 
stabiliti dall’assemblea dei soci. 
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L’assemblea dei soci ha anche facoltà di 
determinare direttamente i compensi 
dell’amministratore investito della carica di 
Presidente e di ogni Amministratore 
Delegato. 

Art. 26 Art. 26 

 26.3 Non possono essere eletti Sindaci, e se eletti 
decadono dall’incarico, coloro che superino i limiti al 
cumulo degli incarichi, o peri quali ricorrono cause di 
ineleggibilità e di decadenza o che non siano in 
possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità 
e degli altri requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni 
di legge e regolamentari. Ai fini della determinazione 
dei requisiti di professionalità e onorabilità, si 
considerano strettamente attinenti all’ambito di 
attività della Società le materie inerenti il diritto 
commerciale e il diritto tributario, l’economia 
aziendale e la finanza aziendale, e discipline aventi 
oggetto analogo o assimilabile, nonché le materie e i 
settori inerenti al settore di attività della Società. 

26.3 Non possono essere eletti Sindaci, e se 
eletti decadono dall’incarico, coloro che 
superino i limiti al cumulo degli incarichi, o peri 
per i quali ricorrono cause di ineleggibilità e di 
decadenza o che non siano in possesso dei 
requisiti di indipendenza, onorabilità e 
professionalità e degli altri requisiti stabiliti dalle 
vigenti disposizioni di legge e regolamentari. Ai 
fini della determinazione dei requisiti di 
professionalità e onorabilità, si considerano 
strettamente attinenti all’ambito di attività della 
Società le materie inerenti il diritto commerciale 
e il diritto tributario, l’economia aziendale e la 
finanza aziendale, e discipline aventi oggetto 
analogo o assimilabile, nonché le materie e i 
settori inerenti al settore di attività della 
Società. 

Art. 29 Art. 29 

29.2 Le riunioni del Collegio Sindacale possono 
svolgersi con intervenuti dislocati in più luoghi 
mediante l'utilizzo di mezzi di telecomunicazione, 
secondo modalità indicate dal presente Statuto per il 
Consiglio di Amministrazione. 

29.2 Le riunioni del Collegio Sindacale, ove di 
volta in volta così deciso dal Presidente del 
Collegio Sindacale stesso, possono svolgersi 
con intervenuti dislocati in più luoghi mediante 
l'utilizzo di mezzi di telecomunicazione, 
secondo modalità indicate dal presente Statuto 
per il Consiglio di Amministrazione. 

 

Si segnala che le modifiche statutarie proposte non rientrano tra le fattispecie che danno diritto al 

recesso ai sensi dello Statuto sociale e delle disposizioni di legge o regolamentari. 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio 

di Amministrazione Vi propone di adottare la seguente: 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A. 

delibera 

1. di modificare gli articoli 6, 10, 16, 18, 19, 20, 21, 25, 26 e 29 dello Statuto sociale di Fine Foods 

& Pharmaceuticals N.T.M. S.p.A.; 

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo Presidente e all’Amministratore 

Delegato, disgiuntamente tra loro con facoltà di sub delega, nei limiti di legge, tutti i poteri 

necessari per la completa esecuzione della suddetta delibera, con ogni e qualsiasi potere a tal 

fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato. 

Zingonia-Verdellino, 7 aprile 2023 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
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Marco Francesco Eigenmann 
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